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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 7 luglio, nella sua par- 
te ufficiale, conteneva : 

Un R. decreto del 30 giugno, a te- 
more del quale, l'attuazione del R. 
decreto 7 marzo 1870, N. 5606, re- 
lativo al servizio di vigilanza delle 
ferrovie sociali, è prorogata sino a 
muove disposizioni. 

Un R. decreto del 2 giugno, col 
quale, la Società anonima per lo spur- 
go dei pozzi neri col sistema inodoro 
atmosferico, sedente in Mantova, ce- 
stituitasi in detta città con pubblico 
atto del 24 febbraio 1870, rogato A. 
Duranti, N. 2417 di repertorio, è au- 
torizzatà e n'è approvato il suo sta- 
tuto, introducendovi alcune modifica- 
zioni ed aggiunte. 

Un R. decreto dell'11 giugno, a te- 
nore del quale il Collegio medico chi- 
rurgico di Napoli è chiuso tempo- 
raneamente e fino a nuove dispo: 
zioni, a partire dal 1° luglio prossimo. 
A cura del ministro per la pubblica 
istruzione verrà nominata una Com- 
missione, la quale, in concorso della 
Commissione amministrativa del col- 
legio medesimo, avrà l'incarico di 
accertarne lo stato economico e di 
esaminarne accuratamente le condi- 
zioni, affine dì proporre quei prov- 
vedimenti che saranno giudicati più 
utili e consentanei al normale assetto 
dell’ istituto di cuì si tratta. 

Due Reali decreti del 19 giugno, 
con i quali sono state fatte le dispo- 
sioni seguenti: 

Nicolis di Robilant conte Carlo Fe- 
lice, maggior generala dell’ esercito, 
esonerato dall'incarico di reggere la 
prefettura di Raveana; 

Calenda comm. Andrea, prefetto della 
provincia di Forlì, nominato prefetto 
della provincia di Ravenna. 


LA CORONA DI SPAGNA 


Diamo il primo articolo del Times 
(del 6), sulla quistione del re di Spa- 
gna: 

Noi non vogliamo meravigliarci di 
nulla ciò che si riferisce alla politica 
spagnuola. Non accadono in Ispagna 
che cose inaspettate, ed è stucchevole 
il modo con cui si succedono le sor- 
prese. Lo stato migliore dell’ animo è 
una determinata indifferenza, come 
quella con cui consideriamo le rivo- 
Iuzioni nelle repubbliche di popoli 
affini del Nuovo Mondo. Noi amiamo 
è vero quelle repubbliche, ma non 
possiamo tener dietro all'innalzamento 
od alla caduta dei presidenti, nè ram- 
mentarci che generale abbia fatto l’ulti- 
mo il suo pronunciamento; nella stessa 
guisa nutriamo molta simpatia per 
la Spagna, ma non già pei capricci 
del suo governo. Ameno che tutto 
I’ affare non sia una mistificazione, 
v'è Prim con un altro re, trovato ora 
e che ha accettato. Un principe di 
Hohenzollern, con una filza di nomi 
il primo dei quali è Leopoldo, accon- 


sente a salire il trono e Prim crede 
che il principe tedesco converrà alla 
Spagna e ciò ch'è più importante a 
Prim stesso. Dobbiamo confessare la 
nostra perfetta ignoranza delle qualità 
che gli fecero dare la preferenza, ma 
sì può esser certi che l' Hohenzollern 
appartiene alla classe di principi che 
produce specialmente la Germania. 
Ogni qualvolta v'è una domanda sul 
mercato matrimoniale o dinastico ,. 0- 
gnuno che sia pratico, delle corti ger- 
maniche presenterà una lista di per- 
sonaggi reali o serenissimi, ed è certo 
che nessuno di ioro manca di rispet- 
tabilità. 

Essi saranno tutti intelligenti, bene 
educati, capaci di darsi un'aria di 
grave dignità all’ occasione, e, benchè 
cresciuti, la maggior parte, in mezzo 
alle più esaltate tradizioni  dell' ari- 
stocrazia, pure disposti ad adattarsi 
con qualunque sistema di governo po- 
polare. No: non abbiamo ragione di 
supporre che il principe Leopoldo sia 
incapace di assumere le funzioni alle 
quali egli può essere chiamato, per 
la mancanza d’ una delle qualità suace 
cennate. Probabilmente egli ha lo spi- 
rito avventuroso dei suoi compatrioti. 
La sua educazione è stata, senza dub- 
bio, più completa e liberale di quella 
d'ogni phincipe spagnuolo, eccettuato 
l' impossibile Mootpeusier. La sua po- 
sizione è elevata abbastanza per to- 
gliere ogni inconvemente alia sua im- 
provvisa ascension trono. Egli è 
il figlio maggiore del principe attualo 
di Hohenzoliern-Sigwaringen, il quale 
abdicò ai suoi diritti sovrani ìn favore 
del re di Prussia vent'anni or sono; 
ha ricevuto il titolo di Altezza reale, 
e venne riconosciuto come membro 
della famiglia prussiana, colla quale 
ha comune la stirpe. Il principe ere- 
ditario che Prim ha scelto ora, è co- 
nosciuto nella Penisola pel suo ma- 
trimonio colìa sorella del re di Por- 
togallo , e la sua elevazione, se non 
tende all'unione delle Corone, può 
essere un pegno d'amicizia fra i due 
regni. Quando avremo soggiunto ch'e- 
gli ha 35 anni ed un grado nell’eser- 
cito prussiano avremo detto tutto su 
di loi. 

Si chiederà: perchè non lo si do- 
vrebbe accettare. Se manca un re, per- 
chè un principe cattolico, di carattere 
rispettabile e di alto lignaggio, non 
potrà supplire ai bisogni della nazione 
spagnuola? È diflicile dare ragioni 
che sembrino decisive su questo argo- 
mento, ma temiamo che questa scelta, 
al pari di altre precedenti, sia infe- 
lice, e che l'elezione di questo priu- 
cipe sarebbe causa di gravi torbidi. Il 
generale Prim non si pone all'opera 
colla riputazione di successi ottenuti. 
I suoi tentativi non riusciti furono 
numerosi. Alcuni diranno che egli 
desiderava di non riuscire e che non 
riuscirà mai. Se così fosse, sarebbe 
tanto peggio per il principe Leopoldo; 
ma noi non possiamo ammettere tale 
supposizione. Dobbiamo credere che 
nei diciotto mesi trascorsi egli cer- 
casse onestamente un re di Spagna e 
che le sue trattativo andarono sempre 


a vuoto. Come spettatori, possiamo 
notare che la sua scelta non è stata 
sempre giudiziosa, e che sono troppi 
coloro che hanno rifiutato la corona. 
Si voleva aflidarla con strana ostina- 
zione ad un giovanetto senza il con- 
senso suo e della sua famiglia. Con 
uguale perseveranza è stata offerta ad 
un vecchio e decrepito generale uomo 
di merito, ma che certo non aveva le 
qualità necessarie per un re di Spa- 
gna. Ferdinando di Portogallo sarebbe 
stato probabilmente un monarca adat- 
tato, ma ben presto si seppe ch'egli 
non ambiva quella dignità, e che pri» 
vate e pubbliche ragioni lo avevano 
indotto a rifiutare. Ora, dopo un lungo 
intervallo, udiamo parlare di una scel- 
ta che agita tutto 11 continente. Sino 
dall'epoca della rivoluzione, che scac- 
ciò Isabella, il governo francese era 
spettatore tranquillo, ma non disat- 
tento. La sua condotta è stata, per 
quanto sappiamo, giusta ed onorevole. 

L' imperatore, benchè in termini 
amichevoli colla regina, ch'egli visitò 
recentemente, rispettava la volontà 
nazionale della Spagna, e per circa 
due anni il governo provvisorio fece 
a modo suo. Ma è impossibile supporre 
che Napoleone non debba curarsi di 
quanto accade in un paese tanto vi- 
cino al suo, I suoi cambiamenti poli- 
tici hanno il loro effetto e l'impera- 
tore, benchè siamo certi che si sarebbe 
astenuto dall'intervento attivo, non 
avrebbe veduto volontieri una repub- 
blica al sud dei Pirenei. L’ elevazione 
del duca di Montpensier eccitava essa 
pure le rimostranze francesi. In breve 
si poteva dire che il nome d'ogni 
nuovo candidato sarebbe stato esami- 
nato attentamente alla Tuileries, e che 
la Francia si opporrebbe ad ogni scelta 
che le sembrerebbe ostile. Essendo 
questo il caso, non possiamo fare a 
meno di prevedere un vivo conflitto 
riguardo al principe Leopoldo di Ho- 
henzollern. Sino dall’ epoca in cui Isa- 
bella venne scacciata dal suo trono, 
la rivalità francese verso la Prussia, 
rivalità sorta dopo Sadowa e che dopo 
di allora non cessò di manifestarsi a 
brevi intervalli, aveva allarmato l’Eu- 
ropa che temeva una guerra sangui- 
nosa e senza scopo. Bisognava molta 
calma di giudizio per non dividere la 
opinione quasi generale del continente 
che i sentimenti dell’ esercito e della 
nazione francese avrebbero costretto 
l'imperatore a marciare sul Reno. 

Allorchè scoppiò la rivoluzione spa- 
gnuola, essa venne considerata come 
una importante diversione. Vi sono ge- 
neralmente alcuni personaggi ai quali 
l'immaginazione popolare attribuisce 
un’ astuzia sovrumana, ed i francesi 
hanno scòrto la mano del macchiavel- 
lico Bismark in ogni avvenimento inat- 
teso dopo Sadowa. Molti di loro sono 
convinti che Bismark fece la rivolu- 
zione spagnuola per distrarre l’atten- 
zione dell'imperatore ed impegnare 
i suoi eserciti. Quale sarà dunque 
l'effetto che produrra la notizia po- 
sitiva che un principe prussiano re- 
gnerà a Madrid? 

Bismark, si dirà, ha raggiunto il 


suo scopo, ha ottenuto la ricompensa 
della sua ardita ed abile politica ed 
ha conchiuso no' alleanza senza che 
la Francia se n'avvedesse. Un re di 
Spagna prussiano, stretto parente della 
Casa di Portogallo, sarebbe un perso- 
naggio che la Francia vedrebbe con 
invincibile gelosia. Si deve altresì no- 
tare che il fratello di Leopoldo è quello 
stesso Carlo di Rumenia il quale quat- 
tro anni or sono sali tanto abilmente 
al trono di Rumenia. Così sì potrebbe 
dire che la Prussia tendeva a domi- 
nare in Oriente ed in Vccidente, men- 
tre la sua alleanza col!' Italia le per- 
metteva di circondare la Francia con 
un cordone di Stati sussidiari. 

Noi non diciamo che queste gelosie 
siano ragionevoli, al contrario; e cre- 
diamo che un re di Spagna governereb- 


be per la na stessa e senza avero 
in vista intere nieri, Si è fatta 
questa es durante molte ge- 


nerazioni, nice: a archdvira gover 
navauo e facevano Ja guerra come loro 
piaceva; tanto più sarebbe questo il 
caso nel secolo attuale, che ci ha 
mostrato famiglie regnanti divise fra 
loro ed avente ciascuna a cuore le 
intraprese del proprio Stato. Ma non 
può ridondarea vantaggio della Spagna 
lo scegliere dalla lista dei sovrani 
possibili, un principe non più eleggibile 
degli altri, ma che rapresenta special- 
mente |° influenza prussiana. La scelta 
almeno non dev’ es: fatta in fretta 
e senza quelle spiegazioni che bastino 
a soddisfare le suscettività francesi. 
Le Cortes possono decidere con pon- 
derazione. Non v'è un bisogno assoluto 
di un re, nè lo Stato soffrirebbe se la 
forma attuale di governo fosse inde- 
finitivamente proiungata. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 
Tornata del 8 Luglio 
Presidenza Biancheri presidente. 


Apertasi la seduta colle solite for- 
malità, si approva senza discussione 
il progetto ner 183 mila lire di mag- 
giori spese d' opere stradali. 

Si discute poscia il progetto per pa- 
gamento ai fratalli Litta, Visconti e 
Arese per transazione antica d’una 
lite di 315 mita lire ed interessi. 

Morini, Melchiorre, Sineo, Mazzarella 
e Mellana si oppongono. 

Boncompagni ( relatore ) lo sostiene. 
La Camera lo respinge. 

Gadda (ministro) presenta i progetti 
pei porti di Bari e Reggio di Calabria. 

Continua la discussione del progetto 
per disposizioni relative ai Comuni. 

Lanza (presidente del Consiglio) 
aderisce in massima agli ordini del 
giorno Punattoni, Decardenas e Can- 
cellieri, coi quali si chiede la prosen- 
tazione dei progetti riguardanti il nuo- 
vo asselto di imposte provinciali e 
comunali e le riforme della loro am- 
ministrazione economica finanziaria e 
separazione dei cespiti d' imposte che, 
dice, studierà onde preparare i progetti; 
fa considerazioni su l’amministrazione 
e su la situazione finanziaria comu- 
nale ; constata che, malgrado i pre- 
stiti e le imposte a cui ricorsero i 
Comuni, la loro condizione in gene- 
rale è abbastanza soddisfacente. Cono 
fida cho con le opportune economie, 
con lo sviluppo crescente di tutte le 
industrie ed il movimento sociale sarà 
man mano migliorata la condizione 
dei Comuni stessi. 

Quanto alla separazione dei cespiti 
di imposte, dichiara di reputare non 
potersi così presto ottenere per la va- 
rietà delle condizioni dei comuni e 
pel concorso di altre cause, 

Gli ordini del giorno sono ritirati, 
prendendosi atto delle dichiarazioni 
dei Bnister 

Mazzucchi discorre lungamente con- 
tro gli articoli del progetto che crede 
nocivo ai Comuni e dice insostenibile 
dai medesimi. 


I 


Pim srzzera Ferrarese 


(Il suo discorso è ascoltato dalla Ca- 
mera con molta attenzione.) 

Chiaves espone i vantaggi dolla fa- 
coltà delle tasse ed 11 milioni di pre- 
senti erariali che sono loro ceduti. 

Sono respinte poi le proposte di Pe- 
scalore e Mellana per posposizione 
dell’ art. 1.° che è approvato con |’ e- 
mendamento Pescatore e nel senso di 
aggiungere la facoltà ai Comuni di 
imporre tasse speciali di esercizio e 
rivendita di qualunque merce, ad ec- 
cezione dei generi riservati al mono- 
polio dello Stato. 

Dopo ciò la seduta è levata. 


e ——— 


NOTIZIE ITALIA, 


FIRENZE 9. — Prendiamo dall’ 0- 
pinione : 
Il Governo italiano , aggiungendo 


l'opera sua a quelia dello altro po- 
tenzo , per risparmiare all’ Furopa le 
calamità della guerra, ha tracciata 
dalla sua stessa posizione la via che 
deve seguire. 

L' Italia come desidera vivamente 
la pace così rispetta la volontà na- 
zionale della Spagna. Essa però ha 

‘obbligo di porgere a Berlino ed a 
Meana que' consigli che Je sembrano 
conformi agl’ interessi di tutti e tre 
gli Stati. 

— Ieri mattina è arrivato S. A. R. 
il principe Amedeo con la duchessa 
d' Aosta ed i! duca delle Puglie che 
partiranno per Livorno dove passe- 
ranno la stagione dei bagni. 

S. A. R. ha assistito per circa due 
ore alle discussioni della Camera dei 
deputati dalla tribuna riservata al Se- 
nato , dove furono a complimentario 
parecchi ministri e deputati. 

(Gazz. del Pop.) 

— Il Fanfulla scrive : 

Ci dicono che una fiera opposizione 
si sollevi circa la proposta di far due 
leve di 20,000 uomini l'una sulle clas- 
si 1849 e 1850. Alcuni vorrebbero au- 
mentato il contingente, altri, e fra 
questi il generale La Marmora, vor= 
rebbero si facesse una sola Jeva por 
ambedue le classi. Sì allegano ragioni 
di economia nelle operazioni della | 
va e nelle istruzioni delle reclute 
corpi. 

TORINO 9 — Ieri parlavasi di alcuni 
dispacci mandati da Firenze ad Aosta, 
attuale residenza temporaria del re Ù 
per affrettare il suo ritorno alla ca- 


i 


Pitale. (Gazz. del Pop.) 

GENOVA 8. — L'altro ieri venne 
arrestato Torre, uno dei Jatitanti, 
chiamati alle Assisie per rispondere 
del reato di bande armute repuobl. 


Forse questo nuovo arresto po 


rar un poco più in lungo la cosa. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — La Libertè del dì 8 
dice * L' Inghilterra e la Russia hauno 
telegrafato per proporre una confe- 
renza. — La risposta della Francia 
dovrebbe essere questa: « Non confe- 
renza! Un congresso. » 

—.1l 7, il Ceutro sinistro tenne una 
riunione secreta. Vi assistevano circa 
venti deputati. Si sono occupati degli 
affari di Spagna, ma non presero al- 
cuna deliberazione. 

— Vuolsi che la Sinistra abbia do- 
mandato il richiamo degli ambascia- 
tori da Berlino e da Madrid, 

— La stessa Libertè scriv 

Ieri, dopo il Consiglio, avendo un 
ministro detto all'imperatore : Meglio 
un Hohenzollern che un Montpensier, 
l’imperatore così gli rispose: 
scelta di un Montpeasier fe rabbo la 
dinastia ; la scelta di un Hoheuz 
ferirebbe la vazione. Tra la ferita 
zionale e la dinastica io nea n 
esitare! » 


« La 


TURCHIA — Socondo un dispaccio 
da Giannina del 4 luglio , alla Presse 
di Vienna, dopo due oro di lotta i 
briganti della famosa banda Chiotatia 
vennero ia parte catturati ed in parte 
uccisi. Fra questi ultimi c'è lo stesso 
capo, Chiotakis. Il paese è stato com 
questo fatto liberato da una gran piaga. 

Il papa ha spedito al governatore 
della Bosnia, Savfes-pascià , una me 
daglia d'oro per l'appoggio da lui 
dato allo chigse 0 scuole cattoliche 
nei Vilaieti bosniani. 


SPAGNA — Il maresciallo Prim 
avrebbe risposto all’ambasciatore fran. 
cese a Madrid che le Cortes saranno 
tantosto convocate e che esse sole 
potranno decidere la questione della 
candidatura del principe Leopoldo di 
Hohenzollern. 


Prim dichiarò tuttavia, 
nendo la candidatura di q 
tedesco non ebbe in mente di fare atto 
ostile alla Francia, e meno ancora di 
turbare la pace di Europa. 


crRo 


che propo- 
uei principe 


——_—— _—_— 


ACA LOCALE 


Ci piace ansunziare che 
l' eccellentissimo Collegio dei Giudici 
del nostro Tribunale civile e correzio= 
nale con a capo il suo onor. Presidente, 
e lillo Ufficio del Pubblico Mini 
stero hanno ieri, con gentile pensiero, 
presentato. all’‘'egregio ‘signor avv. 
Efisio Onnis Procuratore del re. un 
indirizzo unendo al medesimo la croce 
dell'ordine della Corona d' Italia. 

Sappiamo che il sig. cav. Onnis si 
è mostrato oltremodo sensibile e com- 
mosso a codesto atto con cui il Tri 
bunale e l'Ufficio prelodati vollero 
testimoniargli la stma ed amicizia 
che gli professano e la compiacenza 
che provarono nel vederlo meritevol= 
mente onorato dal Governo del re. 


Tombola telegrafica. — La 
tombola di ieri adunò poca gente della 
città e pochissima del contado in Piazza 
delle erbe, por assistere alla comuni= 
cazione telegrafica dei numeri estratti 
ad Ancona per la vincita del primo 
premio di Lire 1®®GO e all'estra- 
zione della tombola locale di L. 10®0. 

La prima tombola fu vita a Peru- 
gia coi seguenti numeri: 


7, 11, 44, 30, 24, 8, 67, 49, 60, 10, 
3, 2 19, 71, 9, 78, 73, 18, 
27, 80, SI, 84, 85, 21. 


La seconda nosi tombola venne 
guadagnata coi numeri 


32, 34, 14, 51, 65, 12, 1, 39, 15, 
66, 68, 40, 75, 72, 5. 
Guavigione — Nel n. 157 par 


lammo di un ferimento avvenuto la 
notte del 24 al 25 giugno p. p. in questa 
città nella strada S. Romano, già Tra- 
vaglio, sopra la persona di Carlo Ac- 
corsi, calzolaio ferrarese, in seguito 
ad una rissa. 

Dicemmo in quell’ incontro che la 
ferita stata Irrogata al collo dell’ Ac- 
corsi era grave; ed oggi che veniamo 
a sapere come il ferito stia bene e 
sia ieri uscito dall’ Arcispedale, dove 
gli fu prodigata la migliore delle cure, 
constatiamo siffatta guarigione a com- 
plemento della data nouzia, lieti chè, 
mentre è salva la vita d'un nostro 
fratello, sarà minore la resposabilità 
penale di quell'ottimo giovine che 
gravemente provocato feriva l’Accorsi 
€ fidenti che fra breve si scambieranno 
ferito e feritore, offeso ed offensore la 
parola di pace è di perdono. 


Accademia veeale e Fsntra- 
mentale. — L'Accademia di canto 
e suono data iersera al nostro Teatro 
Municipale «alla nostra numerossima 
SOCIETÀ ADOFILI DELL'ALL 
so del rinomato te- 
ro Bignardi, nostro 
Tino, dei signor Giuseppe Leo- 
ento, disuuto professore di 
Ulacino, dell’egregia dilettante soprano, 


signorina Bianca Remondini, di Pieve 
Centese, allieva del valente sig. Mae- 
stro Cesare Morelli istruttore della So- 
cietà, del bravo pianista dilettante e 
socio adofil» signor Guido Levi e col- 
l’intervento dei componenti la Banda 
nazionale non poteva raggiungere un 
esito più brillante, 

Gi riserbiamo di parlarne per disteso 
domani, non potendolo fare oggi per 
mancanza di spazio. 


Anche della lettura pub- 
blica fatta ieri dal sig. prof. Gril- 
lenzoni rimandiamo il solito accenno ad 
altro numero, pel motivo anzidetto. 


(Comunicato) 


@norificenza. — Mi piace di 
far noto a mieì concittadini in questa 
Gazzetta ufficiale che il ferrarese si- 
gnore ingegnere Giovanni Cugini, ca- 
pitano nel Corpo del genio, è stato 
non ha guari con regio Decreto in- 
signito dell’ ordine cavalleresco della 
Corona d'Italia; per essersi in ispe- 
cial modo distinto nei grandiosi la- 
vori, che stanno compiendosi, del 
nuovo Arsenale della Spezia, ai quali 
attendeva in unione al distinto gene- 
rale Chiodo, mancato alla vita, pochi 
mesi or sono, e tanto giustamente 
compianto. 

Il Cugini ha percorso gli studi d'in- 
gegnere nella nostra Università e li 
ha ultimati in Roma a quella rino- 
mata Scuola speciale, e quì e colà pri- 
meggiòsempre, riportandone premi non 
pochi, e così la laurea come il libero 
esercizio ottenendo con molta lode. 

Sul principio poi del 1860 si ar- 
ruolò nell’ armata italiana ove, aggre- 
gato al distinto Corpo del Genio, vi 
fece regolare carriera e giunse al grado 
di capitano a cui fu promosso già 
fino dal 1866, dando prove non dubbie 
d'ingegno e d'operosità non pure quan- 
do accudiva ai suddetti lavori nella 
Spezia, ma anche allora che lo sì de- 
stinava ad eseguire rilievi e progetti 
di grandiosi lavori al Porto di Ta- 
ranto, e di presente che trovasi in 
Venezia a disporre e preparare i la- 
vori che il regio Governo decretava 
farsi in quell’ Arsenale. 

Per questi fatti il Cugini è venuto 
nell’ estimazione dei suoi superiori e 
del Governo del re, estimazione che 
gli è stata dimostrata colla meritata 
onorificenza in discorso, per la quale, 
appunto perchè meritata, non posso 
non fare all’ egregio ingegnere 6 ca- 
pitano le mie più sentite congratu- 
lazioni. 

Ferrara li luglio 1870. 
G. P. 


Varietà 


Il Cav. Petrella. — Scrivono 
da Longiano alla Gazzetta dell' Emilia: 

Fino dal 4 corrente abbiamo tra noi 
quel luminare dell’ arte musicale, che 
è il cav. Enrico Petrella, qui recatosi 

er la messa in iscena dell’ opera 
1 Promessi Sposi, e per dirigere le sa- 
cre musiche da esso composte espres- 
samente pel santuario di S. Francesco. 

Il cav. Petrella è fatto segno alle 
ovazioni ed omaggi dei cittadini, e vi 
corrisponde con quella cordiale ed af- 
fettuosa cortesia, che lo rende sì sti- 
mato e caro. 

Eccovi i nomi delle primarie parti 
vocali: Gio. Marchisio, buffo — Emilia 
Cinti, 1.° donna assoluta — Marchetti, 
basso — Graziosi, buritono — Pola, al- 
tra 1° donna — Karl e Capri primi 
tenori — Del Fabbro, busso. 

L’ insieme lascia 8perare un ottimo 
successo. 


Un hel detto di Giuseppe 
Bol&, — Quando andò a Fireuze 
Vittorio Emanuele nel 1859, gli farono 
presentati i maggiorenti della città, 
i patrioti più illustri, gli uomini che 
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avevano più degli aitri collaborato alla 
gran causa dell’ indipendenza della 
patria: il Dolfi fra gli altri; poichè 
egli veramente vi meritava un posto 
distinto. Il re, cortese con tutti, dopo 
averli tutti salutati e parlato ai capi 
in nome dell'intera rappresentanza, si 
volse al Dolfi in particolare e stretta- 
gli affettuosamente la mano: « E per 
Voi, Do!fi cosa posso fare? » chiese, 
< Sire, fate l'Italia! » rispose Dolfi. 
Son due parole che valgono tatti i ri- 
tratti e tutti commenti. 


Prestito di Barletta. — Ec- 
co le principali vincite della prima 


Lire | Serie N. Lire 
200000 | 2261 23 100 
1000 26 100 
500 | 20 100 
500 | 18° 100 
4001 3 400 
400. 6 100 
300 28 100 
300 38 100 
100 39 100 
100 21 10 
100 | 32 400 
100 | 12 400 
100 | 20 100 
100 | 35340 47 100 


È stata rimborsata la serie 456. 


REGIO LOTTO 
Estrazioni del 9 Luglio 1870 


VENEZIA -- 59 65 85 84 90 
FIRENZE - 74 50 50 90 58- 


MILANO -- 26 49 11 88 42 
NAPOLI — -- 39 88 6453 15 
PALERMO -— 41 76 45 20 28 
TORINO -- 84 32 45 64 47 


elegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Parigi 9. — La France dice che non 
essendo giunta a Parigi alcuna co- 
municazione della Prussia il Governo 
incaricò Benedetti di andare ad Ems 
a domandare al re una risposta. 

Questa è attesa per domani sera 0 
lunedì mattina, se essa non sarà sod- 
disfacente, verranno prese immedia- 
tamente misure militari. Le precau- 
zioni sono già prese. Appena si co- 
noscerà lo scioglimento diplomatico è 
intenzione del Governo di comunicare 
alla Camera la situazione e la sua 
risoluzione e domandare sussidi. As- 
cile la notificazione del Go- 
gouolo circa l'accettazione 
dell’ Hohenzollern fu accolta dapper- 
tutto freddamente, eccettuato nel Bel- 
gio. Assicurasi che Ja Prussia pren- 
derà una decisione oggi. 

Berlino 10. — Assicurasi che il Re 
di Prussia il quale altre volte scon- 
sigliò l’ Hohenzollern ad accettare la 
candidatura di Spagna non fu consul- 
tato nelle attuali circostanze. Si dice 
che il Governo federale ricusi di pro- 
punziarsi prima della votazione delle 
Cortes. 

— La Guzzetta della Croce disap- 
prova altamente le parole di Gramont 
il quale come ministro degli affari e- 
steri di Francia dovrebbe sapere che 
Re Gugliemo, la Prussia e la Confede- 
razione del Nord non hanno alcun inte- 
resse che Hohenzollern monti sul trono 
di Spagna. Soggiunge che il ministro 
degli esteri di una potenza am:ca non 
deve accusare la Prussia, nè dire che 
essa turba l'equilibrio d'Europa. Gra- 
mont sa inoltre che Hohenzollern non 
è principe prussiano della fi 
reale. 

Il re di F 
cipe al 


d il prio 

ma se 
Cortes 
12 sine 


Tononzo!! 
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ceramento con la Spagna. D'altra par- 
te a noi non importa più questo af- 
fare. Speriamo che la Francia saprà 
presto apprezzare la posizione neutra- 
Je della Prussia in tale questione. 

Parigi 10. — Ore 2. — Rendita fran- 
cese 70 15; italiana 54 90; Turga 
46 75; Esteriore spagnuolo nuovo27 358. 

Ore 4. — Francese 69 40; italiana 
54 25; Turca 46 00; Esteriore spa- 
gnuolo nuovo 26 314; Ferrovie au- 
striache 707. 

Bruxelles 10. Il Moniteur smentisce 
formalmente che il re abbia aperto 
trattative a Londra per far salire sul 
trono di spagaa il principe Hohen- 
zollern. 

Vienna 10. Il ministro degli affari 
esteri ha ricevuto con riserva comu- 
nicazione spagnuola relativa alla can- 
didatura dell’ Hohenzollern. 

Non nascose il cattivo effetto che 
questa sorpresa può produrre dal pun- 
to di vista della pace europea 

Parigi. 10. — Assicurasi che la ri- 
sposta della Prussia è attesa fino a 
lunedì sera. Nel caso che non si ri- 
spondesse o che la risposta non fosse 
soddisfacente si farebbero martedì alla 
Camera comunicazioni importanti. 

Madrid 9. — In seguito alla gravità 
della situazione il reggente è ritor- 
nato stasera a Madrid. Fu bene accolto 
dalla popolazione. Il Reggente ebbe 
quindi una lunga conferenza molto 
cordiale cun l'ambasciatore di Francia. 
— Assicurasi che il Reggento ha detto 
a Mercier che come Reggente costitu- 
zionale adottò il principio di non di- 
vidersi dalle risoluzioni dei ministri, 
specialmente nella questione della cau- 
didatura, anche quando ciò gli rin- 
cresce onde non fare supporre che ha 
interesse di conservare la reggenza. 
Così si condusse pel Duca di Genova 
ed altre candidature. 

Parigi 10. ore 2. — Le trattative 
continuano fra Parigi ed Ems. 

Non si può prevedere la soluzione. 

Rendita francese 69. 95. 


AVVISI 
REGNO D'ITALIA 


MUNICIPIO DI FERRARA 


AVVISO 

Prima di devenire ad alcune retifica- 
zioni riconosciute necessarie, nelle la- 
pidi commemorative che trovansi ai 
Jati del vdito del Cavallo dirimpetto 
alla Cattedrale, se ne dà preventiva- 
mente pubblica notizia, per il caso 
che fosse corsa una qualche ommis- 
sione non ancora avvertita. 

Resta perciò diffidato chiunque aves- 
se a proporre nuovi nomi di Ferraresi 
morti per la patria, nell’ ergastolo po- 
litico, per pena capitale, o nelle na- 
zionali battaglie, a volersi presentare 
in questo Ufficio dello Stato Civile, 
Sezione Anagrafe, con i documenti che 
in modo irrefragabile possano all’ uo- 
po servire di prova e di giustificazione, 
entro trenta giorni a datare dal pre- 
sente avviso. 

Tali proposte verranno quindi prese 
in attento esame, e, fatto le debite e 
più accurate verifiche, si procederà 
d'ufficio alla esecuzione di quanto sa- 
rà a farsi per viemeglio accertare e 
completare quella gloriosa pagina di 
patria Istoria. 

Ferrara 8 Luglio 4870 
IL SINDACO 


A TROTTI 


ANNUNZI GIODIZIARI 
R. ‘TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
to di Ma.sdo Venale 

Pri: ‘zione 


Riunione Adriatica , 


Compagnia d' Assicurazione contro i dannì 


degli incondii residente a Trieste, e per essa 
dell Agente Principale neila Provincia di 
ili Enrico rappresentato dal 

Ferrara, 


Ferrara } 
Procur:tore Avs. Leone Ravenna 
il R. ‘iribunale ‘intestato, con 

Febbrajo IN debitamente regi 
ficata cd anuoiato m ma 
del precetto, ordinava 
degti Stabili infr 


& Le 
SA Cav. Presidente di detto Tribunale, 
con Ordinanza 21 mazzio 1870, fissava per 
1° incanto l'udienza del 12 Agosto p.° v.° 


alle ore 11 astimeridiane. 


Lo Stibile sruvato dell’ imposta erariale 
di Lire SI. 8 venduto in un sol lotto 
aprendosi |’ incauto sul prezzo oiferto di Li- 
re 4,895. 


Una Casa în Ferrara situata nella Via de” 
Romei somposta di vani tre al primo piano, 
cinque ecoudo e sci al Lerzo, distinla nei 
Registri Censuarj col numero di Mappa 1217 
confinante a Levante colla stessa Via dei Ro- 
mei, a Ponente con le ragioni Braghini Na- 

i ezzodì colla Corte del Convento di 
ii a Tramontana colla strada 
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cate nel Bando del giorno 4 Luglio 1870, ove 
è pure notificata l’ apertura dei giudizio di 
griduazione, la de'egazione fulta nel sig. Av- 
Vocalo Giuseppe Roncagu per | istruttoria 
del relativo procedimento, e I° ordine ai cre- 
ditori iscritti il produrre le loro domande di 
collocazione giustificate nel terme di gior- 
ni 30 dalla notifica del Bando. 

Tanto si deduce a pubblica notizia per o- 
gni eft'tto di legge. 
. Per estrallo conforme al suo originale da 
inserirsi in conformità di legge. 

Ferrara li 11 Luglio 1870. 


TIR retin 
Tribunale di Commercio di Ferrara 
SI NOTIFICA 


Che il Tribunale suddetto, con sentenza 
pronunciata giovedì 7 corrente mese, e nello 
stesso giorno registrata al Lib 25 N. 925 
Giud., ha omologato il concordato interve- 
nuto fra il fallito Mojse Camajoli del fu Felice, 
di Ferrara, e li suvi creditori, risultanti dai 
verbali delle adunanze tenutesi avanti il si- 
gnor Giudice Delegato il 1 e 22 Giugno p. p., 
dichiarando detto” concordato obbligatorio a 
termini di legge. 

Ferrara il 9 Luglio 1870. 


Enserzioni a pagamento 


— t___—___—_ 


AI prossimo San Michele è da af- 
fittare la Locanda Caffè e Stallagzio 
detto della Stella d’° Oro posti in 
Ponte Lago Scuro, chi intende di ac- 
cudire a detto affitto parli co! 
Ercole Folegatti. 


CASA di civile abitazione d’ 
fittare in Ponte Lago Scuro. 

Rivolgersi allo studio del signor 
Avvocato Enrico Ferriani Via Borgo 
Leoni N. 57. 


af 


APPARTAMENTO mobigliato d’ af- 
fittare in Rimini nella Stagione dei 
Bagni. 

Rivolgersi allo Studio del signor 
Avvocato Enrico Ferriani Via Borgo 
Leoni N. 57. 


Avv. GaLtix a R. Cancel. 


COLLOCAMENTO SICURO DI CAPITALE 


SOCIETÀ GENERALE 


DEI 


GUANI e PESCHERIE del NORD 


COMPAGNIA ANONIVA, CAPITALE SOCIALE, SEE IMETR.ROSII I FRANCHI 
SEDE DELLA SOCIETÀ - VIA TURBIGO, N. 62 a PARIGI 
Emissione di 12,000 Azioni di 500 Franchi 


(AMMORTIZZABILI) 
Che rendono più del 14 g/0 di Benefizio. 


1 Titoli saranno ammessi alle Bors 


di Parigi, Londra, Bruxelles, Vienna, Berlino e Firenze. 


Sul parere favorevole dei Sig. DUMAS, BOUSSINGAULT ci MICHEL CHEVALIER 


S. OM. L'IMPERATORE ha fatto dono di CENTO MILA FRANCHI 


al Signor Rohart per assicurare lo sviluppo del suo Stabilimento alle Isole Loffoten. 
— bio 


ZIONE 
i. C. «+ Senatore 


:BVRE DURUFLÈ, G. C. proprietario, 
Ministro di Azricoltura, Commercio e Lavori pubblici. 


gi 
Signor J. A. BARRAL. O. +t- |, fondatore e Direttore del Journal de l A- |} 
griculture, membro del Consiglio generale della Mosella, della Società x i 
centrale d' Agricoltura, del Consiglio della Società d’ Incoraggiamento, ec. Signor O. LEROY DE KEÉRANIOU, «, giù capitano di lungo corso. 
Signor BELIN, <%, agricoltore, membro del Consiglio generale di Senna e Signor G. RANDOING,, O. C. «+ +, giù deputato e membro dei Consigli 
Marina, Sindaco di Brie-Comte Robert. 7 general delle Manifatture e del Commercio, uno degli amministratori 
Signor BELLA, O. «+ $ +, già Direttore della Scuola Imperiale d' Agricol. | lel Canale di Suez. bai 
fura di Grignon, uno degli amministratori della Compagnia degli Omni || Signor F ROHART, manifatturiere chimico, giù vice-console di Francia in 
bus di Parigi, membro della Società centrale di Agricoltura, ec. || = Norvegin Presidento dei Consiglio di sorveglianza det Journal de l" Agri- 
i culture. 
CONSULENTI LEGA! 
Signor RAVETON, Avvocato alla Corte Imperiale di Parigi. -— Signor WALKER, accettato dal ‘Tribunale di Commercio di Parigi. 


DiretTORE PROVVISORIO : Signor F. ROHART, fondatore dello Stabilimento delle Isole Loffoten. 


La Società che si rivolge al pubblico si raccomanda: 1° Per la sua în- 
dole di pubblica utilità — 2° Per i molti e urgenti bisogni cui soddisfa — 
3° Per la onorabilità, il carattere e la posizione degli uomini eminenti che 
sono chiamati a dirigerla © che la proteggono — 4° Per le simpatie del 


capo dello Stato, S. M. |’ Imperatore, che permette di sperare che questa 
nazionale impresa l' aiuto morale, se non materiale, del Governo — 5° Fi- 
nalmente per i grandi benefici che assicura agli Azionisti. 


Condizioni della Sottoscrizione 


Le Azioni sono emesse a 500 franchi: 

Esse producono |" interesse fisso del 6 0/0, godimento dal 1° luglio 1870; 
E un dividendo minimo di 8 0/0; 

ia un tolale del 14 019; 

Ovvero 70 franchi ogni Azione di 500 franchi. 


I versamenti si faranno nel seguente modo: 
25 fr. all'atto della soltoserizione; 
100 fr. alla ripartizione; 
125 fr. nel secondo mese della soltoserizione; 
seconda dei bisogni della Società, previo parere del Con- 
glio d'amministr. e deliberazione dell'assemblea generale. 


Torare 500 franchi. 


I sottoscrittori godranno dell’ abbuono del 6 050 annuo, per ogni versamento che fosso da essi anticipato. 


La importante SOCIETÀ RICHER 


C \6 con tanto successo si occu 
per anticipazione per CIAMN@QUAR'TARIILA E ta vCH 


pa della fabbricazione e del commercio degl’ ingrassi ha sottoscritto 


La Sottoscrizione sarà aperta in Italia dall Hi al 16 Luglio 1370, 

i Sigg. B. DE LA CHAPELLE e COMP., Banchieri, via de’ Pandolfini, 
presso tutii i corrispondenti della Ditta medesima e presso tutti i Banchieri ed i Cam” 
N. B. — Si riceveranno in pagamento come denaro i coupons della rendita italia 


a FIRENZE, pres 


scaduti dei vari imprestiti italiani pagabili a Firenze. 


